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----------------
BOZZA - LINEE GUIDA PER L’ ACCOGLIENZA DELL'ALUNNO CON DSA (*)

* Attivazione di un’indagine epidemiologica degli alunni DSA mediante scheda di rilevazione dati.
* L'insegnante referente ad inizio anno scolastico rende nota a ciascun Consiglio di Interclasse e di Classe la presenza di alunni  con DSA e viene data lettura della documentazione presentata all’Istituto scolastico.
*  La modalità operativa del Gruppo Integrato potrà essere adottata, previo accordo tra scuola e ASL,  anche agli alunni DSA purché certificati. 
* Opportuna comunicazione di partecipazione dei genitori degli alunni con DSA 
al  successivo Consiglio per la comunicazione delle linee di lavoro previste al fine di:

 - ridurre l’ansia del genitore nel passaggio scolastico
 - predisporre un clima di collaborazione e dialogo
 - facilitare il passaggio delle informazioni
 - inserire nei vari verbali di classe le strategie dispensative e compensative  
   utilizzate per /dal ragazzo DSA.
*  Predisporre  un  modello  di  documento  da   aggiornare   in   itinere  che   segua 
il ragazzo nel suo percorso scolastico nel quale si rilevino le strategie, gli strumenti 
e  quant’ altro  utilizzati  nel  corso  dell’ anno  dal   ragazzo  DSA  e   le  modalità metodologiche attuate dall’insegnante nelle varie discipline. 
Questo documento deve essere redatto  e  condiviso  da  tutte  le  persone che interagiscono con il ragazzo DSA.
( Un fax-simile di modello di documento verrà al più presto messo a disposizione )
*  Creare le condizioni opportune all’adozione di un progetto di lavoro comune per la classe che utilizzi nella misura massima consentita le strategie già in uso dall'alunno con DSA, o comunque per lui facilitanti, quali mappe concettuali, uso di immagini, sintesi vocale, lavoro in aula multimediale ...
*  Nell’adozione dei libri di testo favorire le case editrici che forniscono copie in formato digitale.
* Predisporre l’ambiente-classe all’accoglienza mirata alle specificità formative dei singoli alunni. Ad esempio presenza in aula del pc, software specifici, materiale digitale compresa l’adozione dei testi).
*  I docenti referenti rimangono a disposizione per l’attività di tutoring che la scuola intende  attuare. 
* Auspicabile  partecipazione  del  referente  DSA ( possibile delega al 
coordinatore di classe)  ai  Consigli  di  classe  successivi. Ciò per favorire 
l’ apprendimento dell’ alunno  e  apportare  eventuali  modifiche  alle strategie  dispensative  e  compensative  precedentemente  stabilite, per un’effettivo bene-essere del ragazzo. 
(*) La presente sarà portata all’attenzione e alla discussione dei Dirigenti Scolastici.
